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1 Roma, 14 settembre 
dicci 
LA LOCANDA UNIVERSITARIA DI PISA 


Siamo stati alquanto incertì so doves- 
simo parlare della nuova locanda univer- 
sitaria di Pisa, parendoci essa argomento 
più da quarta pagina che da articolo poli- 
lito. ma poichè tutti no discorrono. faremo 
comogli altri e ne discorreremo noi pure. 

Un Comitato, del quale fa parte anche 
il reverendo padro Curci, ha deliberato 
di apriro una locanda o pensione univer- 
silaria a Pisa, ed il padre Curci summen- 
lo ha dato allo stampe un opuscolo 
far noti all'universale i pregi di questa 
locanda, nella quale la bontà dei precetti” 
sarà uguale alla squisitezza dello vivande; 

Il padre Curci, por dir il vero, prefe- 
rirebbe un Ateneo cattolico con gradi 
accademici parificati a quelli dello Uni 
dello Stato, ma per ora, men po- 
tendo fondare l'Università, si contenta di 
aprire la locanda, ed accelta coraggiosa» 
mente questa denominazione che per lui, 
nello stato presonte dello cose, riassume 
la rigenerazione religiosa, morale e scien- 
lifica della gioventù italiana. 

Sono adunque avvertiti i genitori che 
iderano tener lontani i proprii figliuoli 
dallo massime libertino della moderna si 
cietà ed avviarli nel fiorito sentiero della 
morale gesuilica, sono avvertiti. Fipeliamo, 
di mandarli a Pisa, dove troveranno a 
loggio © buon ristoro, mite disciplina, 
pranzo 0 cena, ripetitori ad usum delphini, 
un caffèestaminet, lezioni di diritto pub- 
blico, scuole di equitazione e di ginna- 
stica, nessun giornale (neppure la. Voce 
della Verità? , ma în compenso uno 0 
più bigliardi. Questo sono le leccornio 
promesse nell'opuscolo del padre Curci © 
nel programma dell'egregio cav. Eugenio 
Albèri, ministro o direttore che dir si vo- 
glia di questa nuova locanda. 

Noi siamo d'avviso che chiunque possa 
aprire una locanda purchè si metta in re- 
gola con la Questura; e siccome il padre 
Curci ci assicura che nella pensione uni- 
rersitarin non sì tratterà di politica è nulla 
si commetterà contro i regolamenti di po- 
lizia, co: siamo cerli che, a queste con- 
dizioni, essi non sarà guardata bieca- 
mento dalle autorità, le quali hanno ob- 
bligo d'intervenire soltanto quando nelle 
ide si turba l'ordine pubblico. Il pa- 
Jarci è troppo avveduto per non evi- 
taro questo pericolo; la questione rimane 
dunque circoscritta fra i conduttori delle 
locando e gli avventori. 
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IL RAMOSCELLO DI LILLA 


(DALL INGLESE ) 


di QUIDA 


M'ingegnava ad alleggerirle quelle che a lei 


sembrano i pesî e le privazioni della nostra { ficilmente una donna credo alla possione, di 


esistenza. Riesci a procurarmi un vecchio 
malo, su cui le faceva seguire senza stancarsi 
la nostra caravana. Facendo qualche lavoro 
manuale nelle città dove ci fermavamo, potei 
procurarle una camera lungi dalla chiassosa 
osteria. Altre volte, se qualche generoso di- 
lettanto m'offriva la scelta fra una cena alla 
trattoria, una bottiglia di vino od un mazzo 
di sigari) rifiutava tutto ciò, ed invece accet- 
tava con dimostrizioni di riconoscenza un pa- 
nierino di frutta squisite od un mazzo di fiori 


rari, che io le portava a'casa, godendo della } 


di lei innocente sorpresa. In verità faceva 
tutto quello che m'era possibile; ma il più 
da me fatto era, in fin de' conti, poca cosa. 
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d'ogni mese. 


Noi, per verità, temiamo forte che i 
giovani raccolti sotto le alì del padre Curci 
si troveranno, come sì suol dire, fra Scilla 
© Cariddi. Essi dovranno, necessariamente, 
seguire ì corsi dell'Università pisana, udire 
lo lezioni de' professori, studiare lo materie 
che vi sono insegnate, prepararsi agli e- 
sami; ma, d'altro canto, ritornali in locanda, 
troveranno i ripelifori, ì quali, secondo- 
chè afferma il padre Curci, dovranno cor- 
reggere gli errori, raddrizzare lo idee storte, 
combattere l’empietà, che, nelle Università 
dello Stato, corrompono le menti ed i cuori 
do' poveri studenti. E così al giovano cho 
avrì preso alloggio nella Pensione Curci, 
il professore dell’ Università dirà bianco, 
ed il ripetitore della locanda dirà cero. A 
chi prestar fede? Da qualo dei due la- 
sciarsi guidare? Noi non crediamo impro- 
babile il caso che il giovine studente, com- 
battuto fra diverso sentenze, fra opposti 
insegnamenti, prenda in'uggia del pari la 
scuola ufficiale ela scuola ufficiosa, il pro- 
fessore ed il ripetitore, e sì appigli al co- 
modo partito di non istudiare. In questo 
caso, ci guadagnerebbero il caffà-estaminet 
ed anche il bigliardo, ma non sappiamo 
quale potrebb'essero il risultato degli esami. 
Sarobbe giusto di darne colpa ai giovani? 
Non ci pare. 

Lo studente costretto ad abbeverarsi a 
due fonti diverse, a studiare una scienza 
in duo modi, a confutare il ripetitere, 
quando è interrogato dal professore, ed 
il professore quando è interrogato dal ri- 
pelitoro, dirà a se stesso che la scienza 
è una vana parola, o, nell'ipotesi più fa- 
vorevole, diventerà il più bel tipo di que- 
gli avvocati cho difendono tutte lo cause, 
il pro ed il contro, l'attore e il conv 
nuto. 

È questo è l'inconveniente maggiore 
cho noi cì facciamo lecito di additare ui 
genitori che leggeranno l'opuscolo del 
padre Curci. 

Aggiungasi che la ponsiene di P'isa non 
è una locanda gratis como quella famosa 
di Don Eutichio. Non vi saranno i falsi 
monetari, ma vi si conierà un' ibrida 
scienza, non vi compariranno gli spettri 
al terribile punto della mezzanotte, ma 
sorgerà l'indifferenza religiosa, morale 
scientifica. E si pagheranno cento lire 
il mese di retta, non compreso il caffè 
estaminei, non comprese l'equitazione e la 
ginnastica, non compreso il medico 

E vero che il clima di Pisa è oltre 
ogni dire salubre. Anzi questa è la 
prima delle ragioni per cui il Comi- 
tato apre locanda in quella città innanzi 
che altrove. La seconda ragione poi, af- 
forma il padro Curci, si è che a Pisa i 
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1 regali dell'amante povero devono sempre 
parere meschini. Come può essere altrimenti? 
Quello che il ricco può fare ogni ora con un 
segno della mano , con una firma, il povero 
non può compierlo che lefitamente, con istenti, 
in modo sì parsimonioso , da pretendere che 
una volta all'anno, al giorno della festa, sia 
una gran cosa. E' vi riesce solo a forza di 
stenti manuali o mentali ; attesochè , quando 


è difficile di guadagnare abbastanza per vi- { 


vere, come si può avere di più per compe- 


1 rare fiori, galanterie e graziosi ninnoli, come 


bramano le belle donne ? 

È impossibile, si dice. Ma la cosa dichiorata 
tale sembra così semplice, puerile, mesebina 
in presenza di chi ha dell'oro da gettare. Dit 


chi non sa al di lei comando convertire 
possibile in possibile, anzi in fatto.. 

E como puossi essere mago senz’ oro Ho 
inteso dire che în altri tempi c'erano degli 
‘uomini che passavano degli anni in grandi 
studi per provare di mutare in oro i bassi 
metalli col fuoco e coll’ alchimia. Sono per- 
suaso che non avrebbero mai pensato a ciò; 
a meno che qualche donna da essi smata 
avesse loro chiesto un gioiello , ch' essi non 

| avevano oro abbastanza per comperare. 

Non 50 che cosa ella potesse aspettarsi dl 

! mio mestiere, non avendole mai nascosta sino 
dal principio la mia povertà. Ma ella. aveva 
veduta Ja min poriziono dal di fuori, e s'era 


Giornale Quotidiano 


l'autoro dell'opuscolo. 

Tutto ben considerato, è naturafo che 
Il padro Curci, temendo che sulle case 
della reverenda Compagnia in Roma sì 
scriva l'inesorabile est /oranda, abbia cre- 
duto savio accorgimento l’incominciar ad 
adoperare questo vocabolo in altro senso. 
Ad ogni modo lo nuovo locande non ci 
recano alcuna inquietudine. Viviamo in 
tempi nei quali la bontà dello istituzioni 
sî giudica dai loro frutti. Nella locanda di 
Pisa alla strelta dei conti non si troverà 
quel ben di Dio che ilpadre Curci pro- 
metto; e da gran tempo la Cucina dei ge- 
suiti non ha più credito presso ì gastro- 
nomi 


n 
IL CONVEGNO DEI TRE IMPERATOM 
E LA FRANCIA 


Riproduciamo dal Jowrnal des Debats itel 12 
il seguente articolo di John Lemoinne: 


Non bisogna che nn' indifferenza affettata di- 
stolga l'attenzione della Francia da ciò che si 
passa a Berlino. Troppo a lungo noi abbiamo 
vissuto di cieche illusioni ed în una ignoranza 
colpevole. Il risveglio è stato terribile, la lezione 
fu cradelo: bisogna che noi sappiamo faro delle 
nostre sventara degli insegnamenti. 

ll convogno esclusivamente personale dei tre 
itaperatori di Germania, di Russia © d'Austria è 
il più grave degli avvenimenti che seguirono al- 
l'ultima guerra © all'ultima rivoluzione europea. 

(tan conferenza sì fa all'infuori della Francia 


professori eccentrici sono in minor nu- 
mero che nello altro Università del regno, 
ed ottima persona è Îl rettore, il quale, 
crediamo noi, non sarà guari soddisfatto 
dolle lodi indirizzategli a bruciapelo dal- 


e dell'Inghilterra, vale a dire al di fuori dell'Oe- 
cidento, all'infuori dell'ivfinenza liberalo © pro- 
$ gressiva, che per più di cinquant'anni era stata 
i il perno dell'equilibrio europeo ed aveva mante- 
i naia la paco generale a travereo molti particolari 
| incidenti. È chiaro che questo centro dell’ equi- 
librio cambia oggi di posto © si trasporta a He 
tino. Ecco la prima conseguenza della guerra in- 
{ sensata in cui ci ha precipitati l'impero. 
Gi limitiamo a constataro il fatto materiale; 
{ sarobbe puerito i voler preissiaro contro una 


punizione che ci siamo inflitta volontariamente; | 


0 i vinti, siamo i più deboli, non ci rimane 
a faro altro che ciò che fecs In Russia. dopo il 
1835: raccoglierei, A traverso tatti i sofismi e lo 
sotligliezzo con cui vorrebbesi circondare e oscu- 
saro questo convegno di tro uomini, padroni as- 
soluti del potere esecativo e di mezzi militari, 
bisogna andare diritti alla verità brutale , saper 
riconoscere che questa coalizione è diretta contro 
di noi, © direì che la Francia è l'obiettivo delle 
conferenza dei tre imperatori. 

Non vogliamo dire con ciò che la Francia sia 
più minacciata oggi di quello ché nol fosse ieri, 


provocati. Il nuovo impero germanico, convocando 
i rappresentanti degli altri duo imperi, già suoi 
superiori, fa, lo crediamo, una dimostrazione 
difensiva piutiostochè offensiva. La riunione dei 
sovrani d'Austria © di Russia alla nuova Corte 
imperialo germanica è fatta per. dirci semplice- 
#0 volessinno ricominciare, non avremmo 


mante chi 
alleat 
Oggi siam soli, saremo soli domani; ecco l'iu- 


| I 


{ promessa più allegria © varietà, In ogni modo 
era malcontenta, e nulla di quanto faceva 
riesciva a soddisfarla. C'è stata una cosa; a 
dir vero, una sola, per la quale era sma- 
niosa , e che le ho rifiutata ; il permesso di 
andaro sulla scena, che spensieratamente al- 
euni miei compagni le avevamo messo in te- 
sta. Ma io le dichiara senzo cerimonie cho 
avrei preferito ammazzarla colle mie mani , 
che vederla esposta agli sguardi ed alle di 
E del pubblico. E l'avrei fatto, poichè mi 
i 


infistidiva solo al vederla fissare dai passanti 
ille strade ; © non avrei guardato în facci» 
neppure al migliore amico della nostra com- 
paguia se le avesse parlato troppo liberamente. 
Un giorno il cspo-comico mi disse 

— Sai, Peciolo, che sei un vero minchione? 
! La sorte t'ha dato in tua moglie vaa lanterna 
a ma invece di nsurne la luce a 


scoprire l'oro, te Ja nascondi inutilmente nel 
seno. 
Lo compresi, ed al grugnito che s”ebbe in 
risposta egli pure comprese, © non ne parlò 
i più. Ma da quel momento non fummo 
più amici. Anche i miei compagni si dicevano, 
che il loro cagnolino Peciolo aveva imparato 
' non solo ad abbaiare, ma anche a mordere ; 
! cho prima si poteva tirargli i peli da tutte le 
* parti, ma che ora, guai a chi lo toccasse. 
Verso la metà dell'inverno m” accadde un 
grando avvenimento; una cosa sì sorpren- 
Fente, che vi aveva pensoto tutta la vita como 


} 
| nè cho debba attendere avvenimenti che non ba | 
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sognamento cho dobbiamo dedusse dol convegno 
dei tro imperatori. 

Noi abbiamo il disgraziato privilegio di far sc 
pro tacero i dissensi dello altro potenze ins 
rando loro il bisogno di unirsi contro di n 
Però, per poco che sì vogliano seratare i senti- 
menti da cui devono essere animati gli umì verso 
gli altri i tro sovrani, che oggi #'abbracciano a 
Berlino, si scoprirebbero i germi di odio e di 
antagonismo che presto o tardi si echi 
e scoppieranno. Non dev' eZsere con 
giero che il discendento degli. Absbury 
dell'impero di Germania e del Santo impero ro- 
mano, va a goltarsi fra le braccia del sovrano 
che gli la inflitto Sadowa e l' ha soppiantato sul 
trono della Germania unita. È puro probabile 
cho gli imperatori d'Austria e di Russia avranno 

l mantenuto un prudente silenzio sulla questione 
d'Oriento e su tutto le altro questioni le quali, 
come quelle della Polonia 0 dei Principati d 
biani, devono necessaricmente metterli un giorno 
allo mani. 

Ma tutto le causo più o meno latenti di dissenso 
acompariscono è si di'eguano momentaneamente 
in faccia al bisogno di mantaner la Francia in 
riposo, 

È in ciò lo scopo vero del convegno di Berlino. 
Coll'incurabile leggorezza 0 la ridicola ostina- 
zione cho ci distinguono, noi ci imaginiamo sem- 
pro d'essere amati per noi stessi e crediamo sem- 
pre di trovare degli alleati por accompagnarci 
anch nelle più insensate avventure. 

È perciò che l' impero, nel momento di com- 
meltero la sua ultima follia, era andato a battere 
a tatto lo porto e le avea trovate chiuse. E quando 

sig. Thiers fece il suo penoso pellegrinaggio 
attraverso l'Europa, che vi trovò egli? 

In Inghilterra, una immutabile risoluzione di 
non far nulla ed una segreta soddisfazione di ogni 
male cho ci arrivava; in Russia, dei cortesi rim- 
pianti, coprendo un'alleanza anteriore © 
sitivi impegni colla Prussia; in Aust 
{ sibilità di faro, perchè il primo atto d'intervento 

sarebbe sato il segnalo d'una rappresaglia della 


cattiva volontà del paese, l'impotenza di en- 


i t'ambi. Dovunque I islamenio, dovunque questa} 


j uniforme risposta Fonte eo che l'arte votuo. 
L'avevamo voluta noi ? È questa una questione 
| inutile a discuter ora che iì male è fatto. 1 le- 
deschi non erano obbligati a giu 
l'imporator o se era la Francia che avea valuto 
la guerra. Napoleone III avea regnato au di noi 
} per vent' anni; egli era stato. nuovamente conse- 
eralo da sette ‘milioni di voti; la Francia davanti 
* il nemico era risponsabilo ed ha pagato le 
1 spese di guerra. 
Infatti, caduto l'imperatore, la guerra non con- 
{ tinvò meno con tanto accanimento, crudeltà, co- 
pidigia o simoata bragosio E so quale cosa 
poteva aggiunger all'odio e alla durezza del vin- 
{Eiore, quasi giostifcali, erano le zioni 
Stesso’ dell'imperatore, era l'insistenza che quo- 
{ st'uomo metteva a gottare sopra di noi la respon- 
! sabilità del suo delitto, quel bisogno che egli 
provava di depor sempre la sua spada dicendo 
Ron tono io, © la Francia. In tile le sue dichin- 
razioni, in latte le suo lettere, in tulto Jo sue 
conversazioni, è sempre la Francia cho egli ac- 


razioni pacifiche del governo attualo della Fran- 
cia non erano che delle menzogne, © che il pre- 
sidento detta repubblica non pensava che a ri- 
cominciar Ja guerra® È quando ciò fosso, spella 
a lni di dirlo? Non mancherebbe altro a questo 
* tomo di svontora che di farai il demunciatore del 
{ paese da ini rovinato o perduto 

Questi incoraggiamenti erano superlui per darci 
dei nemici e collegare l'Europa contro di noi, Le 
affinità naturali si sono trovate nel 1872 quali 
erano nel 1815 o nel 1815. Noi non crediamo 
cho dal convegno di Berlino abbia potuto uscire 
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ad una gloria superiore ad ogni aspettativa 
d'un meschinello della mia specie. Il pro- 
{ prietario d'un teatrino di Parigi, detto Follies 
Marigny, m'intese recitare nella piccola città 
in cui eravamo, e trovossi tanto soddisfatto 
che m'invitò ad andare seco lui alla capitale 
lo stentava a credergli, eppure era serio, mi 
foco una bella offerta, che sccolsi come la 
realizzazione d'un sogno fantastico. Poi andai 
a dirlo a lei 
Ella balzò dalla gioia all'intendere si grata 
notizia, mi abbracciò e baciò più volte, esela- 
mando: « Ora si che sarò felice! Finslmente 
| sivreimo nel mondo! » E si mise a fare pro- 
getti d'ornamenti e di lusso, come se fossi 
venuto al possesso di grandi tesori. [o non 
pensai a frensro Ja sua estasi, avendo la testa 
| piena di futuri trionfî. Quanto mi sentiva orgo- 
[tri e folico quella sera! La mia testa era 


osi leggera che mi sembrava d'amare tutto 

il creato, Invitai i mieì compagni a festog- 
{ giare il fnusto evento con una modesta cena 
| 6 del buon vino di Borgogna, e così passammo 
| restano della notto allegramente, ammi- 

rando la di lei bellezza e sapendo che tutti 
m'invidiavano. 

Ab, cielo! l vecchio proverbio ha ragione 
di dire, che gli dei ci hanno fatti ciechi per 
poter condurre i nostri passi vacillanti sino 
SÌ limito della più acerbn follia. 


ssi; in Italia, la buona volontà del re, la } 


ro #0 era | 


cusa. Anche ieri non diceva egli che lo assicu» | 


alcona convenzione precisa, alcun impegno Jelle- 


rale. ‘Non sì avrà presa certo alcuna risoluzione 
contro la Francia, e non è ciò che noi vogliam 
dire. Ma si sarà detto che se la Francia volesse, 
a un dato momento, ricominciare la goerra, uns 
guerra di rivincita, essa resterà sola nell'impresa. 

La presenza degli imperatori di Russia © di 
Austria a Berlino non è punto una garanzia, ma 
è un riconoscimento dello stato di cose che ri- 
sultò dalla guerra. Il governo tedesco non com- 
metterà la goffaggine di chiedere ai suoi alleati 
ed ospiti di difendere le suo, nuove frontiere 
esso sì limita a farci intendere 6 farci vedere 
che noi non possiamo contare su delle alleanze 
per una rappresaglia. 

‘Si ha dello mollo in Germania che questa con- 
ferenza era un pegao di pece. Ciò è vero. Non 
è sollanto la paco fra Ja Germania o la. Francia 
che da questa riunione è assisorata; è puro la 
paco nell'Oriente © in quei paesi confusi 6 tar- 
[iù del Danubio che separano l'Uccidanto dal- 


‘Oriente. In questo senso, il convegno dei re 

imperatori è un Congressso pacifico, perchè vi 
sarà stato convenuto che le questioni che divi 
dono non sarebbero sollevato e sarebbero. prov- 
isoriamente e indefinitamente: giornate. Vi ba 
in Europa una questione della quale si può pur 

{ dire cho è quella che divido meno; questa que- 

| tione, siamo noi. Il nostro solo compito in que- 
il 

i 

i 

| 


sto momento è di avere flemma pari alla no- 
stra fortuna ; è di non pensare ad una guerra 

le non siamo preparati, nè ad alleanza 
ipatamente s'allontanano da noi. Bisogua 
accettare il nostro isolamento © prolittarno per 


—_ 


ESPOSIZIONE ARTISTICA DI MILANO 


(Corrispond. particolare dell'Opinione) 


Il Maramaldo dell Pagliano 
il Lavater del Gilli a gli altoriievi del Pegrassi 


Milano, 6 settembre. 


(0) Prego i mici lettori a voler concentrare 
la loro attenzione su quel che segue: 
{° «cannone di Walaroo ebbe uh rimbombo 
nel mondo ell'arte; Ja decadenza nco-greco- 
| romana, ed il rimpatrio delle idee pedio-eva! 
in bando da più di tre secol 
« A molti cui erano in uggia gli Orazi © 
iminondapnon andavano meglio ai versi 
li Riccardo cuor di Leone ed i prodi dell 
È Tavolo Rotonda; all’ampia arcata degli omeri, 
al garbeggiar dei bicipiti, al disegnarsi delle 
totale attraverso ta maglia d'acciaio, alle pose 
accademiche, quei rappresentanti d'una pò- 
| lingenesi storica sembravan loro i; por- 
* tavan malo il lucco, erano impecciati nel ro- 
| bone, arrembati nei calzoni stretti, e vestivano 
il corredo del medio evo core i coseritti l’u- 
{ niformo appena uscita dal magazzeno del corpo, 
non si tardò a riconoscere che non erano, i 
più, che accademici sott> mentite spoglie. » 
(Questo curioso brano di storia. dell'arte lo 
! itowni nel Corriere di Mileno del 5, quale 
cappello ad un'appendice sui quadri del Pa- 
| gliano. E ciò premesso, l'appendicista continna 
narrando come, accortisi di questo elfetto sul- 
l’arte prodotto dal cannone di Waterloo, tre 
inglesi incontrandosi nelle vie di Londra, si 
guardarono in viso, e non risero perchè non 
erano auguri, ma esclamarono in coro: l'art» 
4 morta, © per farla rivivere, conviene andare 
a Venezia. Dal detto al fatto è breve il tratto. 
4 Da veri figli d’Albione salparono alla volta di 


n —— 


I 


Quella stessa settimana andammo a Parigi, 
| dove col mio nuovo principale recitai con 
qualche successo nell’umile mia sfera. Il tea- 
tro cui era nddetto era piccolo e di poca 
{ importanza, essendo frequentato specialment» 
da studenti , artisti , sartine © modjste, tutta 
| pente di buon umore ma con pochi quattrini 
| Eppure era un teatro di Parigi, un pubblico 
| porigiuo; era stabile © con un nome. Insomma 
era un ivanzamento considerevole per mu, 
Peciolo, commediante nomade, che non aveva 
mai recitato che sotto un tetto di tela sempro 
agitata dai venti, di rappresentare in ua edi- 
| fizio di pietra, legno © ferro, sotto un soffitto 
| solido ed invariabile. Per me ert una posi- 
zione eminente, capace di condurmi, chi #1? 
forse alla sommità della scala teatrale. Era molto 
d'avere un piede fra i comici, della capitale, 
ed un pubblico tra quella folla e quei cla- 
mori. 
‘Alle Folies Marigoy non c'era mas un poste 
vacante , tutti erano pieni e la gente m'ap- 
plaudiva spesso, per cui durante quella sta- 
gione i miei sogni erano pieni di visioni do- 
rate. È vero bensl che non mi vi trovava così 
disinvolto come sotto i telti di tela. bucata 
attraverso cui passavano le goccie di pioggia; 
questi avevano il vantaogio di potersi 
e portare dilrove , augurando i com- 
ti a Joro talento la felien notte nl pub- 


Venozia, dove; fitto un giro in gondola, e 
trovata l'arte, se la riporterono seco © la 
sporsaro nell'Europa intioro, ed a noi italinni 
venno di seconda mano 6 per rimbalzo. Pirul 
destuali. Sspeto ora quali sono questi inglesi? 
Boziagton, Lawrence e Reynolds. 1l primo 
mon acquistò fama che per alcune acquarello 
€ molte litografin; il secon \patico nel 
colorito, fu il più delle vele mancante di di- 
séguo ; © sul terzo, ta di molto merito, 
nni voglio permettero un'osservazione» Wel- 
lington sparò il sopracitato cannone il #8 gi 
quo 1815; Neynolds mori nel 1792. Mi par 
quindi dflcile il combinaro il ciro in gondola 
di Reyuolds in seguito al simbombo di Wa- 
terloo. 

Mi lasciamo gli anacronismi che possono 
essera solo errore di penna, e veniamo al 
fatto., Come mai un italinno può scrivere clio 
i nostri artisti. hanno 
tele ingleci, quando abbiamo in casa nostra 
tanto fior di roba da subissare tutte le gal- 
lerie del vecchio e del nuovo mondo, non 
ostante tuiti i tesori cho ci rubarono, 
strussero © portarono via gli stranieri da pa 
rechi secoli in qua? So in qualche cosa noi 
non sinno mai stati tributari nll'estero, fu 
appunto nell'erte. Chi vucte impraro l'arto, 
venne, vicno e verrà sempre in ltalia. Se 
pur l'arta s'impara t-Essa si hu dalla natura, 


€ noi italiani l'abbiamo dal nostro bel cielo, { 


la respiriamo nella dolce della nostra atmo- 
sfera. Una sola cosa s’impara o sì migliora : 
la manualità dell'esecuzione, non l’arte. E 

un Antonello da Messina s'ebbo in Fiandra 
il mod di dipingere ed olio, n nessuro verrà 
in mente di scrivere che Van Eyk abbia stil- 
lata l'arte ad Antonello, o molto meno che i 
capolavori del xv sseolo sino dovuti all'in- 

amento fiammingi 

Né questo è tutti, 

L'appendicista del Corriere, colle sue dotta 
dissertazioni, vuol provero che è dovuto al- 

'infusso della scuola veneta, venutaci di se- 
condaw.sno seil Paglisno rirsce nei suoi quadri, 
€ così descrive il modo di colorire di questo 
arusta — ma un fondo s3p ia a 
strisci:tura di penzello per inegnagiianze di 
spessure, mordents e sodo il suo pennello 
sbraccia il colore spesso, denso, senza ri- 
sparinio, © l'abbondanza della n ‘on lo 
impoct.1, nè lo grosse tinto accostandosi si 
insudiciao © gustano a vicenda — non vha 
alcuno il quele, conoscendo olo per 
fama il modo di colorire dell a veneta 
elo impeceggi ‘overbiali sue velatu 
mon rimanga o gendo cotesta descri- 
zione, e più di ogti altro lo deve e 
stesso Pagliamo, nl quel 
€ non piccoli meriti — ma non ce 
di avere il colorito ve Vi busti È 
vare il viso della madre nel quadro del Ma- 
ramaldo, namero 512. 

Non mo ne voglia male il Pagliano di que- 
sta nia osservazione. Si può essere grardian- 
che fuori delfà scuola veneta. Ed il sno qu 
deo del Maramaldo mi è piaciuto assaî; in 

gli ha volato accumula 
une sopra lo altre, per avere Il ‘vanto di vin- 
e è superarle con una maestria ed un brio 

tutto nuovo. La fisura del protagonista è la 
meglio ric Lia mosso, lo scorcio del brae- 
cio, i dettagli, il forte colorito re fagno un 
insieme che meglio non sì poteva desiderare. 
La figura della madre è buona ed è bellissimo 
l'abito di velluto, mx questo non è il primo 
vellato azzurro € vediamo toccato con 
tanta maestria dal Pagliano. Trovo, come dissi 

pra, un po' cinereo il viso, © vedrei con 

ucere aggiuata qualche velatara un po' più 
calde. Parmi vede è di volgare 
nel bel visino di e scorgo poco jal- 
pitore il nudo sotto le belle vesti, Quel po” di 
stecchito indica più lo stupore cho lo sd 

fatti, dico il proverbio: rimaner 
Del resto, vi è aria, spazio ed un ci 
e che armenizza, nonostante la più bizzarra 
delle tavolozze. Insomma, è un bel quadro, 
un simpatico quadro, e guardondolo, sì so 
con piacere che il Paliano ognî volta fa muovi 
studi e nuovi e non lievi progressi. Godo di 
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Dlico che non si foste mostrato abbistanza 
soddisfatto. 

Avendo passato"i misi g*orni a percorrere 
villaggi © campegne, scova della 
sude città; le strade fra quelle altissi 
linee di csse senza fine mi feetuno l'effetto 
di un: prigione, il mere di nebbiosa Ince del 

offocava. Pare doveva essere contento 

mava bene a farmi 

una riputazione fra i comici sinbizioso 
per lei. 

Anch'ella cra contenta. Avevamo pres 
stanza chiara, tippezeata di rosa e b 
dorsiure come ala da conf 
alta soîto il telto di zinco, in » 
dedalo di case presso sl tl 
costosa, tant 
muo! 


ci 
Era 


o una 
mico, Cn 
È, molto 
220 nd mn 
tro. Era molto 
piccola da notervisi appena 
calda © soffocante d'estate 
n al tetto. Mu elia la prendeva 
un paradiso, perchè sopra la stufa e’ era 
uno specchio, ‘e. nella strada giù im fuccia 
c'era un caffè sempre pieno di gente ed va 
grande magazzino di novità, dove ella poteva 
qualche volta ammirare gli scialli 0 le stoffe 
preziose, che facerano la gioia del suo cuore, 
Ella la prendeva per um paradiso, ripeto; ma 
io iuveco mi prendova aiî invid are le nostre 
antiche soffitte nudo ed r-ioso, senza un or- 
namento si muri, colle finestre mal ‘connesse, 
che guardavano sui prati verdeggianti o su 
tetti delle vecchie citi, sì calme, si ttane 
quille. Accostuuato al Sole alta pioggia 
Varia aperta, Ja vita in unt città, fosse | 


parata l'arte dalle | 


dichiararmi uno di suoi più caldi emmiratori. 
Mi rincresce che lo spazio non mi concodta chi 
di accmnire sommariamente un bullissimo 
quadretto del Gilli, N. 518. Esso rappresenta 
il fisionemano di Zarigo, che cerca d'afferrare 
sulla carta il profilo d'un ragazzo per mezzo 
dell'ombra proiettata da un raggio di solo. Lo 
d'ficolià di questa composizione furono dal 
Gilli così ben superato, da doverle accennaro 
per re 
essere cost 

| mezzi in luce © mezzi in ombra, quel 
dela carta bianca sul viso di Lavateri, 
scherzi del sole sulle mani della donna, "1 
spressiono dello tre testine, sono tutte cose si 
ben condotta, che meglio non sì poteva. Ed 
| io faccio plauso al Gilli pel suo bel lavoro, 
nel quale ravviso con piscere una squisita e- 
secazione ed un'elotta composizione. 


e DR 
| Un dispresio da Tronville, 40 settembre al 
Journa! des Debats, annuszia che il sig. Thiers 
ha ricevuto in quel giorno il barsne do Bour- 
going, ambasciatore fenmceso presso la Corte 
| del Vaticano. 
| Il colonnello Fabre, che avra accompagnato 
4 il ministro della guerza n Bernay, tornò a 
Trouville, precedendo il 
‘ quale è rimasto a Parisi per conferire coi di- 
versi ufficiali che hanno assistito a Trouville 
alle recenti deliberazioni sull'orgenizzazione 
surcito, 


sita del presidonte al sig. Guizot non 
a di ufficiale. Il sig. Thierssì sdebita 
promessa da Ini fitta al sig. Guizot 
allorchè questi si recò a Trouville. 

Leggiarro nel Scir 

« Sîr John Pakiagton, cho ha presieduto 
il Congresso riuuitosi «a Londra per occuparsi 
del reggimo panitenziario, è in questo mo- 
mesto a Parisi. 

« Egli vi procedo i membri di 

verranno a viciur 


d'une 


gresso ch le prigioni fran- 
ces 

« Lo stesso gionale 
organizzato a Naney ve 


zione in Algeria e che avea fatto. sospendere 
la partenza degli 


; lorenesi por. quella 
colonia in causa del gran calore, dir 
nuovo nti su Morsiglia. » 

So 


il sì 


che il 
fasorire. l'emigra 


i dove credera al Courrier d 
de In Roncière le Noury, frotello del 
vice-ammiraglio, starebbe por esser nomivato 
comandant: degli stabilimerti fmessi del 
ae commissario del go n 


1 Oces 
Îla Società, funzioni che egli } 


isole dell ha 
esercitate. 

Tre dei provocatori dei disordini del 4 se 
tembre a Sisterou, furono condannati, - senza 


circostanze attenuanti, a sci mesi di prigione. 


Una lettera de 
grisy a Londra sm 
| sînio di tre francesi in quel preso 
cese fu uc a da usa francese 
Ù rid, 9 settembre, ni 
giornali parigini, reca: 
« La Corr.spordencia dîe che il 
ha ricevuto l'avviso social 
dell'la tras 


carl 


console generalo del Para- 
tisce la notizia dell 
Un fran: 


governo 
che 
con 
davo» 


di 

srnazionale 

Catalogna, 1 
senza riposo. 

« È per questo ghe il generale Audia sotto 
governstoro di quel distretto militare, fu ch 
mato a Madrid dal Governo. » 

Una banda di cinquanta carlisti ha attne- 
cato e incsudiato il giorno 9 la caserina 
gendarmeri 2 Salos-do-los infantes, provincia 
di Bargos. Essa ha messo in libertà tro dete- 
muti accusa'i di omicidio. Una colonna | 
troppo si è accinfa ad insepuirla. 

condo la Correspondencia, corre voce che 
si del prossimo prestito saranno pa- 
carta dello Stato a un tasso abba- 


ino 


gobili i 
stanza cl 


prove a la trova 
finestia a puardiro il Nos 
vin è nel call n faccia, 
ullizinii della vicina caserma. 
biilinuti usiforiaì , il chiasso 
collo scisbole, gli sproni, i bice 
le aller voci, formavano wi 

ione; © senza dubbio io debbo 

o ua ls quando un giorno 

or riparare Ja stanza del sole 


quaci sempi 
della gente nella 
dove sfMuivmno gli 
La vista delle 
incer 


ecena 


! solfocato mi irritàvo, e poi non. poteva 


| portaro gli sguardi impertinenti che quei gio- 
vani militari le slnciavano. Con voce lamen- 
tevole ella mi chiese in che avesse mancoto. 
E com a dire cho avesso man: 
cato, fai io a chiederle scusa: baciandola e 
ribacianola, finchè, per non intendere altre 
scuse, mi chiuse la bocca colta mano ridendo, 
ci andò a riapriro la finestra. 

Anche i militari giù nel cotfé ridevano. 
Senza dubbio un overo marito brutto © gs 
loso — geloso di ‘rar moglie — è un oggetto 
sommamente ridicolo per tatti. Essi mi sup- 
pousvsno geloso è ridevano quei galanti © bei 
giovinotti. Era îl loro p»nsiero che mi facevi 
male. Allora io non era affitto geloso; la gi- 
Iosia uoa può nascere che dal sospetto, ed i 
aveva la più cicca 6 perfetta fiducia nella sua 


comitato È 


France | 


sop- È 


HI Journal de Geneve pubblica il: seguanto 

proclama del Consiglio di Stato 
« Cari concittadini, 

« Domenica prossime, ‘13 settembre, è il 

ato dalle autorità della «Confedera- 

azione del digiuno federale, 

solennità religiosa che riunisce tutti i figli 

della Svizzera in un modesimo sentimento di 

riconoscenza e d'amor fraterno. In tutta l'e- 

stensione della. Confederazione, ringraziamenti 

surauno resi al Sovrano arbitro dei popoli, in 

testirnonianza degli inspprozzabili favori di cui 
non sbbiamo cessato di godero. 

« Mostriamoci degni della nostra felicità e 
della nostra libertà prendendo la ferma riso- 
Juzione di metter in pratica le virtù che ono- 
rano gli individui © Je mazioni, ed attirano 
sopra di esso le bruediz'oni dell cielo. 

« Ginevra, bra 487: 

< In nome del Consiglio di Stato 
«Icancel?, Morsì PioreT» 

Lo stesso giornate ln il seguente telogramma 
da Berna, 41: 

«1 signori membri del tribunale dell’Ala- 
bama sono giunti a Berna alle ore 4 pom. 
Essi sono sccompagnati dal siguor Michele 
Chauvet, Il signor Earico Fay non giungerà 
ehe domani. 

« Una parte degli arrivati discaso al Ber- 
nerhof; gli altri all'Hotel Bellevae, 

« A ore 5 hanno fatto visita al. presidente 


« Domani mattina si recheranno ad Inter- 
laken, ove li attende una colazione. Saranno 
di ritorno alle 4 pom. 

« La tontessa Sclopis accompagna suo ma- 
rito. » 

3 Nel processo per falsificazione di biglietti 
1 di Banca, ch'ebbe luogo a Ye:rdon, tutti gli 
accusati furono condannati a duo 
gioue, a 40 anni di privazione dei diritti 
| vili è alle speso del processo. La sentenza fu 
4 pronunziata il giorno 41. 

La Patrie di Ginevra dice che i consoli 
svizzeri nell'America del Sud, a Rio Janeiro, 
Monterideo, Buenos-Ayres e Valparaiso sono 

} stuti invitati a far rapporto sull'utilità e ln 
possibilità di negoziare dei trattati di com- 
mercio coi detti paesi 
Leggiamo neila Gassetta Ticiness : 
« La Legazione di Parigi fa al Consiglio 
alo un rapporto prelimmare sugli svizzeri 
o per effetto della rivolazione comunarda 
parigina sono scomp»rsi o caduti prigioni, 0 
farouo soltoposti a Consiglio di guerra, con 
Pi quelli là essa annunciò essero sta 
dimessi per intervento dell’ambasciatore. Se- 
j condo le indicazioni della Legazione, scompar- 
vero 25 svizzeri , 448 furono dimessi 0 d 
chiarati non colpevoli, espulsi od esiliati 29; 
condinnuti sì carcere 5, sila deportazione 
| semplice 20, alla deportazione in una pizza 
fortificsta » 

Lostesso giornale ha da Berna, 4 settembre 
(Consiglio federale) : 

« Il console svizzero in Madrid si è tro- 
vato indotto-a fore al Consiglio federale, in 

! ua rapyorto speciale, comunicazioni sull’ope- 
i rato di trafstori spago 
! segnalato d Essi, ora pre- 
{ testardo ragioni di magnanimità e filantropia, 
ora di avidità di facili puad»guî, tentano pro- 
cueciarsi sovvenzioni neila Svizzera, La fre 
essendo già stata resa nota dai giornali, 
j ritiene sufficiente una nuova diffidazioni. » 
orrcate sono incomin- 
la 2?* riunione geno- 
hi. Esso furono prece- 
$ dute da un solenne ufficio divino nel Duomo. 

Veans nominnto a presidente il burono di 
Frankenstein (Baviera), a vice-presidente il 

| barono Ballestrem ed il negoziante. Waller 
(Relust), x segretari il dottor Speil, di Trob- 
i nau, il redatiore Taschner (Vienna) ed il 
dottore M. Gitaler (Breslavia). A_ presidenti 
4 dei Comitati vennero eletti il priscipe Lien- 
bnrg, il dottor Moufang ed il preposito Nack 

È Nella riunione general» tenuta la sera, il 

priucipe-rescovo dottor Forster pronunciò vn 


j parità ed ifnocerza. Ma la considerava cone 
È cose si sacra e prezioso, che una parola log: 
| gera od uno sguardo #ficeiato a lei rivolto 

mi offendeva come il d'una spada. La 
* faccia che m'avera, per la prima volta guar- 

dato tra i fiori di lillo, mi sembrava sempre 
4 ua dono celeste, degno degli cmaggi di tutti. 

Io noa fui mai geloso di lui. Mi era sem- 

brato straordinario che avesse accordato la 

sua bellezza ad un individuo così privo 
} pregi personali e di fortuna, come re — 

vero miracolo di cui giormmente io ringr: 
ziava il cielo. Ora che dopo eseorsi sponta- 
neamente data a me, divenisso infedole, era 
un pensiero di eni non mi resi mai colpevolo 
verso di lei. E ora son contento di rammen- 
tarinelo, 

Come? Contento d'ussere stato un imbscille, 
un pazzo? Voi dirote. Bene, cha volete? Sono 
soltanto i momenti di cecità e di follia quelli 
in cui noi tutti siamo felici sulla terra, Grido 
che non  vedizmo chisramento quando 
siamo giunti alla profondità del male. 

Il tempo passava con buon successo per me 
a Parigi, e sono sicuro che allora ell’era con- 
| tenta. Era giormnissima e molto ignorante 

per cui qualche escursione nei boschi viciaî 

un pratizetto a buon mercato ala campagio. 
| i semplici ornamenti personali che io pot 
{ regalarlo, la vista della continua agitazione in 
mezzo a cui trovavasi, bastavano a renderla 
| contenta ed a divertiria. Iuoltre aveva ciò che 
tan'o piace allo donne, l’ammirazions che le 


lungo discorso, in dui si lagnò delle persocu- 
zioni sofferta presentements in Germania di 
cattolici. L'oratore concluse dicendu che, in 
mezzo alle amarezze, i cattolici non dovevano 
dimenticare l'obbedienza allo leggi e la devo- 
ziono all'imperatore. 


La Freis Prese del 42 pubblica i seguenti 
telegrammi : 

€ Berlino, 11. — La Gassatta di Spener dà 
i particolari del ricevimento della Deputazione 
che recò il diploma di cittadino onorari@ di 
Berlino a Bismar.k. Egli disse che le rela- 
zioni specialmente intime ehe lo uniscon alla 
città di Derlino fanno si ch'egli accordi un 
valore grandissimo al cunferimento della 
talinanza d'onore berlinese. Lgli è al servizio 
delle Corti, ma il suo cuore non batte perciò 
meno vivamento per Ja borghesia e per lo 
sviluppo della prosperità delle comuni. li 
principe, accennando al grande incremento 

| dell’ industria e del commercio , disse che i 
lieti avvenimenti di questi giorni fecero con- 
solidare la fiducia in un durevole manteni- 
mento della paco, fiducia ch'è da spprezzarsi 
quasi come la pace stessa, Dopo i grandiosi 
fatti avsenuti, egli non sarebbe dolente se la 

{ storia del mondo sembrasso rimanere stazio- 

4 navia per una certa epoca. Gli sugusti sovrani 

{ qui radunati non sì separeranno con delu- 

i sioni; essi non erano venuti con alcun desi- 

| derio che non potesse venir soddisfatto. 

« ll consegno non è stato provocato da ve- 
runa intenzione ostile contro una potenza od 
in una direzione qualunque. Se alcani gior- 

4 nali aff-emarono il contrario, devesi attribuirlo 
alla stagione delle sucche L'amichevole in- 
{ contro personale degl’imperatori aumenterà 
negli amici la fiducia nel mantenimento della 
pace © forà comprendere agli avversari la dif- 
ficoltà di tarlsarla. L'istinto della popolazione 
berlinese lo comprende benissimo. Questo 
sentimento si è manifestato 
con cui vennero accolti © salutati isovrani. » 

« Berlino, 41. — La Provinzial Correspon- 
dens riporta il suddetto sunto del discorso ed 
osserva: 

« Per chi, î tre sovrani i quali sî strinsero 

{in questi giorni la inano dinnanzi all'Earopa 
per la pace delle nazioni ed in mezzo alla 
lietx approvazione dei loro popoli, possono 
considerare con soddisfazione la loro. benefica 
opera. La Corrispondenza fa notare che dopo 
le splendido feste dei primi giorni il convegno 
dei tre imperatori © dezli altri principi sssu- 

sempre più il carattere d'an ritrovo 
denzialo che corrispondeva al vero signi 

colo ed all'importanza del memore n 
nimento. Il principe Gortschakof! ed il conte 
Andrassy elbero colloqui quasi giornalieri col 
Bismarck i quali però avevano un 


« Berli imperatore «di Itussia, 
nel ricevere Karolyì, pirlò dello sviluppo d 
relazioni smichevoli fra l’Austria e la Ru 
e ne manifestò la più viva soddisfazione. AI 
pran o presso il principe di Rismarek erano 
invitoti l’inviati di tuttî i pacsi, soltaato 
diplomazia franceso non era rappresentata. Il 
prolungamento del soggiorno. dell'imperatore 
Francesco Giuseppe è avvenuto in seguito a 
preghiera specialo dell'imperatrice Augusta. 
Si dice che il duca di Cobnrgo sia partito of- 
feso per una supposti mancenza di riguardo. 
Lo stito del priucipe Adabb:rto non è mig 
rato ; nm seguito al colpo apopletico. da cui 
fu colto domenica, é ancora paralizzata la 
lingua e la psrte destra del corpo. » 

« Francoforte, A, — Il Giornale di Fran 
coforte lin du Fulda inscritti per le con- 
ferenze episcopali d di Lim- 
burgo, Paderborn, Megonza ed Fichstadi, e 
l'arcivescovo di Bamborga, Questa volta la città 
non frà nessun ricer ito ai vescovi. » 

ll Cittadino di Trieste riceve i seguenti di- 
spacco 

Pest, 12. — La tensione fra i portiti è 
più graudo che mai, e sì attendono dei tu- 
nultnosi dibattimenti nella Camora dei deputati 

« Madrid, 40. — Confermasi la scoperta di 
una cospirazione alf'onsina-montpensierista, le 
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veniva da ogni parte, dal'monello nella v'a 

gli ufticiati del caffé, che lo facevano dei 
indi incliini quando passava eco, senza 

inancare di dirmi dietro le spalle qualche 


tenessero în poco conto, 
brovocò apertimente. 

a losciare 
sola così spesso, e ciò m'era impossibile di 
cangiare. Tra le provo e lo rappresentazioni 
la maggior parte del tempo era presa. Ella 
però diceva che il movimento della strada, le 
musiche militari è quella vita incessante d'un 
quartiere affollato le bastavano per distrerla; 
mentre a me tutto ciò sembrava polveroso, 
fosco, assordante. È vero che le donne man- 
cindo d'istinto poetico, e di rado essendo ar- 
contentano d'un paradiso d’apparenza 

e di chiasso, 

Intuito io andava pordenito degli amici 
la teneva segregata e non I° perm 
‘associarsi ad alcun'altta delle nostre 

| donne da teatro. Poi ho pensato chie io faceva 

.. Infat i che diritto aveva io di giudicare 

tro? Né il sindaco nè il prete avevano 

lizzato nè sontificato gli ‘amori di mia 

! madre, eppure non ha mui vissuto anima più 
gentile © sincera della sua. Non mi rit 

{o con che premura s'è levata gli orecchini, 

osî preziosa che possedesse, per assi: 

stere un? sua compagna? Che diritto’ aveva 

io di gitdicaro le altre? Non aveva îo veduto 


el modo cordiale } 


pani 


cui fila partirebbero dalla Bretagna, ove at- 
tualmente trovansi il duca di Montpensier, ji 
princips Aifonzo, il conte e la contessa di Po- 
rÎgi, i marchesi de Pidal è di Campo Sagrado 
« Il governo, per mezzo di Olozaga, avret 
Inviato :1 gubinetto di Versailles: un'energion 
rimostranza in proposito, nella quale indic!. 
rebbesi Ja Francia quale focolare di ribel 
ai danni della Spagna. » 


(Corrisp. particolare dell’ Oviwoss.} 


(W) Panici-Vansanies, 41 settembre. — 
Un fitto che nessuno pone im dubbio si è 
che nei processi politici che tennero dietro 
Comune le donne hanno dimostrato maggior 
coraggio che gli uomini. È necessaria ura 
grande forza moralo per non cedere alla ten 
tazione di cercare scampo nei sotterfugi. la 
processo che venne tesi discusso davanti si 
4° Consiglio di guerra a Versailles: mi ha ri. 
chiamato alla memoria le seguenti parole, ch 
un grande scrittore dettava pù di trent'anni 
fa: « | tribunali, rispettati un tempo, quasi 
quanto la Chiesa, oi giudici, venerati quanto 
i preti, non sono più considerati chè coms un 
testro di lotte politichs ed una scuola pratica 
di declamazione. Invece di fare, come pel pas 
sato, ammenda onorevole davanti al prete, in. 
vece d'Implorare il perdono della società, lx 
persone colpite dai tribunali vanno arditament: 
orgogliose della condanna, come i cristian 

seguitati ; © quasi noi 'miamo di chiamari 

colpevoli, giacchè lo spirito del secolo somi- 
glia ad una crisalido che sta per trasformarsi 
| Verso quale ordine di cose procediamo noi % 
{ È necossario, gridano gli audaci, di rove 
l'antica società ; il programma della nuo 
cietà è pronto. Esistono tante tcorie politiche 
| no adotteremo un?, qualunque siasi, ed ordi- 
neremo secondo la medesima Ja razione. Fe- 
ici costoro che prestano fede alle teorie, men 
tro gli autori stessi di questo dubitano del 
{oro valore. » 
Questo parole s'applican: egregiamente al 
i Natalina Duval ; essa porla degli 
ietà internazionale dei levora- 
imatica con cni una de 
dell’acqua della Saletto. Ma, 
| come i preti, i cspi dell Iaternazionole ci hanno 
or ora dimostrato, all’Aîa, che dubitano essi 
stessî delle bontà delle loro teorie. E, tutta- 
quell'operaia che rispondera al tribunale 
jtare senca piars, destava una meraviglia, 
| frammista a pietà, negli uditori. Ah! se la 

Commissione parlamentare cho fa un'inchiesta 

sulle condizioni degli operai si fosso recata al 

4° Consiglio di guerra ed avesse prestato at- 
! tenzione ai dibattimenti, ne aerebbe tratto 
{ maggiori notteie intorno al malessere sociale, 
' che non occupandosi di statistiche che nulla 
? provano. 

+” Natalina Duval, che ha 45 ano 38 
gieva della Marmilo sociale, gli cui Varlin era 

fondatore. L'epiteto sociale, accoppiato al so- 
{ staativo marmite, diede a quello stabilimento 
‘ una fama di stranezza. « Noi volevamo, dice 

Nataliaa Duval sottrarci alle esigenze de 

osti, vivento in famiglia. » Tutti i parigioi 

sanno che i ristoratori di bussa si 

avvelenatori, i quali vendono ai poveri moni- 
{ caretti senza nome. È assai naturalo che sia 
‘ stato cercato il mezzo di sottrarsi a sit 

termediari 

< La pentola, aggiungo Ja cussie 
funto stabilimento, era una Società filantr 
| pica autorizzata. » Il presidente 1» risponde : 
| « L'autorità ha potuto essere tratta in inganno 

sotto il pretesto di servire ua brodo eco 

mico; la pentola sceglieva i suoî fidi. 
+ foudo, una Società segrotà che aveva molti 
soci, mercè lu vosira propaganda. » 
Ì Ebbene, il presidente s’ingonna. Nel tempo 
{ in cui quella pentola bolliva, non vi era sl 
| cun bisogno di silfatta astuzia per congin 
{ rare; si lavorava contro il governo a viso 
| scoperto negli innumerevoli Comitati dei quar- 
tieri e dei circondari. Ciascuno era ammesso 
! alla pentola così liberamente come în quals 
| voglia altra osteria. Soltanto, coloro che cer 
cano di riformare l'ordinamento della pentola 


vota parl 
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| quelle fragili, povere, gaîe creature fra 

4 era stato allevato, spingere l’effetto, la gen 
rosità sino all'ercismo? E quanti sacrilci no 


aveva futto Eufr i 

Ji etfanni, 

cattivi trattamenti © la loro istintiva e te- 
nera bontà verso.i compagni nell’infortu 

Ed -io, testimonio di tante. buone qualità 

di questo cere amiche della mia 

della mix gioventù, lo tene 
! moglie in causa d'una sola. frag N 
| vita? Si; aria, presunzione 
È ingratitadine to troppo tardi. Ep 
| pure era perchè tenendo il brillante mio 5 
{ incon minato, non poteva permettere ch uu 

sollio profano agitesso l'utmosfera in cui d- 
morava. Ebbene, se ho p tdi 
e d’intollerenza, ne fui panito. 

Così scorsero settimane o mesi finché le 
piaute di lilla rifiorirono spendendo nei giar- 
dini v nei boschi i svavi odori che mi ser 
beavano venire dal paradiso, Sembrerà uni 
follia, eppure nella mia modesta postzion 
clic-m” obbligava di fer passoro tutti i gu 
dagui nelle speso d'una dsistenza più deco» 
rosì che quella della campagne, gettiva non 
poche monetò d'argento a fornire la stanza 
di freseliî rami di questi fiori, cli erano 
per me il simbolo della maggiore felicità ch» 
un uomo alibis provalò sulla terra; il mir 
‘amore per essi era proprio una superstizione 

(Continua) 


fa un'energica 
quale indich 
fo di ribellion: 


Deisionk.) 


ettemi 
Dbio si 
dietro è 
btrato maggior 
becessaria una 


i chiamari, 


€l seculo so 


a parla d 
+ dei luvora- 
cui una de 
Saletto. Ma, 

rionale ci hanno 

1a dubitano essi 
rie, E, tutti 
sa al tribu 


lori. A 
fa un'in 


ciali 
nulla 


gi Vari era 
al so- 


Tutti i porigini 
sfira sono veri 
ri mani 


1s rispon 
tra în inganno 


ch’ erano 
re felicità che 
il mio 
zione. 
(Govtinua) 


non arrestano lì i propri voti © le proprie 
investigazioni. La maggioranza dei consuma- 
tori si trovò composta di socialisti e di rivo- 
luzionari, ma là non facevano altro che desi- 
naro e congiuravano altrove. 

Quando il presidente chiede a Natalina 
Duval : « Che veto a dire in vostra difesa? » 
ql essa risponde semplicemente : « Nulla, » 
il luogotmente colonnello Pierre e l'avsocato 
dell'accusata sono del pari sconcertati. « Ho 
sostenuta la Comune colle mie forze © coi 
miei discorsi, » aggiunge l'accusata. Non 
fcevate parle dell'Internazionale ? » chiodo 
il presidente, « Si, dice Natalina Duval, io | 
mi sono sempre occupata d'economia politica 
ed ho trovato che quella società era ottima- 
mente ordinata, » 

È fucile immaginare l'effetto prodoito da 
una simile professione di fede a Versailles. 
Il luogotenente colonnello presidenta la in- 
tercompe dicendo : € Questa è la vostra opi 
nione. Passiamo oltre. » Ma l’accusata, inveco | 
di seguire questo consiglio, insiste: « Gli | 
statuti esano splendidi, ed avevano.mmo scopo 
pursmen'e umanitario, © niente alfatto poli- | 


tico, » 1) president, pordendo la pazienza, | 
entra in un altro terreno. « Sisto stata una | 
delle più ardenti foutrici della Comune, voi, | 
una donna! » E Natalinn Daval replica : | 
« Come tante altre donne. La Comune mi 
aveva incaricata d'instituire Società pel la- 
voro delle donne. » — « Qual parte avete | 
presa nei fatti dell’insurrezione ? » — « Ho 
Milito un manifesto allo opersio 0 perito | 
nei elubi. lo era fra le donne di buona. vo- | 
Jontà che hanno innalzata lo barricata della + 
via Pigalle, l'indomani dell'ingresso delle ‘ 
truppe versagliesi in Parigi. lo portava uma 
sciarpa rossa ed una coccarda rossa sul 
petto. è — « A quale scopo, Ci I pre- 
sidente, innalzaste quella borricata? » — 
l'er timo scopo di difesa. contro quelli che 
ci assossinivano. » — « Quando foste arro- 
continua ‘il presidente, aveto tentato 
Chi vi ha povuta spingere ad un 
tto? » — «lo era disperata per la 
atta della nostra causa. >» — « Non fu 
sto, ripiglia il presidente, perchè, avendo 


più 
sostenuta una parte attivissima duranto l'in- È 


, temevate la repressione? » — 
o non temo la repressione quando è fatta 
legalmente, ma io temeva la repressione som- 
maria, di cuì ho sopnto che i miei compagni ‘ 
erano stati vittime, e non voleva essere esposta | 
ad oltraggi. » Ì 
Qualche mese fa, un'istitutrice si è difesa | 
allo stesso medo, ma il presidente mostrava È 
allora un’accamimerto di cui questa, volta il 
io di guerra non ha dato prova. Il luo- 


È goten. colonn. Pwerre ha mantenuta uni grane 


dissima calma. Natalina Duval è stata cond:n- 
pata alla deportazione in fortezza. Erano pre- 
senti alla udienza prrecchi stranierifche rima- 
sero sorpresi del contegno e delle parole di 
donna. { 
uni sono esteso su questo processo, si 
fa conoscere il lavorio sotterraneo di 
A_ coloro 


perch 
? cuiè vittima In società francese. 
È che prolessano teorie nell» quali l'errore è 


a verità, non basta di opporre 
za di un Consiglio di guerra; con- 
vien trovare ai mali che travagliano gli ope- 
rai rimedi più elevati. Enrico IV voleva dare 
a tuiti i contadini del proprio regno la fa- 
osa peule ou pot. Oggi i poveri stanchi di 
aspettore, vogliono far bollire essi medesimi 
la pentola sociale. Avete dato un calcio a que- 
toa. Axreste dovato piuttosto meditare, 
0 IV, sul modo di dare ai poveri 
rr numero di pentole possibile. 

cito di trovare strana Ja seotenea nel 
processo del gesuita Dafour. Il tribunale di- 
ehisra che l'impiegato della ferrovia non aveva 
il diritto us fare un verbale e che fu rimpro- 
verato dal direttore della Società. Così gli 
impiegati non devono visitare i vagoni in 
marcia. Ecco una dichiarazione che riuscirà 
gradita ai bricconi che vogliono svaligiare i 
viaggiatori în strada ferrata. I tribunale af- 
ferma quindi che un convogiio in tharcia non 
è un luogo pubblico. Le conseguenze di una 
simile teoria possono essere edificanti. Ma e: 
tra chi vuole în un vagone. E se assiste ad 
uno spettacolo scondaloso, potrà udirsi a ri 
spondere che un vagone non è un luogo pub- 
blico. Tuttavia il tribunale biasima severa- 

mente il padre Dafonr e Ja sua complice. 
ll padre del gesui a Dufour è morto due 


sus fine è stota, dicesi, affrettata dl do- 
lore cagionatogli da questo scandaloso allare. 
iznor di Ronrgoi 


ritornare fra breve al proprio posto. II signor 
Goulard è riportito per Parigi dopo 
vorato col signor Thiers. A_ Versailles fu 
tenuto un Consiglio di ministri soito la pre- 
denza del signor Dafuare. 


end —_ e _ 


ATTI UFFICIALI 


a Ufficiale del 44 settembre con- 


1. Un R. decreto 18 agosto il quale pre- 
ive che gli allievi dell'ultimo corso della 
Regia scuola di marina, i quali nell'esame 
teorico e pratico avranno riportato la idoneità 
al graco di guardia marina, non potranno 
essere nominati tali, se durante il tirocinio 
scolastico non avranno acquistato un periodo 
di navigazione di mesi sedici sulle navi dello 


Su 


zioni nel personale militare e in- 


I] 


ore prima che venisse promunziata ln sentenza, 


ambascistore fran. * 
teso presso la Santa Sede, ha intenzione di 


CRONACA DI ROMA 


pilio0- De Vincenzi, ministro dei Javri pub 
ci, è partito ieri per Napoli. Anch'egli h 
gato Îl tributo al glia dell capitale gi 
ci si annunizia che ha colto la febbre inter- 
mittente, 


2 settembre 1871, L' onorevole deputato ha 
voluto con la sua voca autorevole metter fine 
ad accuse, dello quali, © pel modo in cai 
erano state fatt» o per la persona a cui erano 
diretto , aveva già fatto. giustizia. l' opinione 
pubblica, Per quanto adunque Ja sua lettera, 
dettata da un nobile sentimento , possa sem- 
brare superflua, siamo lioti di aderire al ma- 
nifestatoci desiderio, 
Cariesimo Baldini, v 

Si è parlato în questi ultimi giorni del ‘quar- 
tiermasiro del 7° reggimento nel 1859, 6 la leg- 
gerezza 0 malvagità di talono fa dato Mnogo a 
‘supposizioni, cha devono avervi inquietato ; per- 


compagnia dell'assessore cav. Renazzi 
recava il prefetto Gadda a fare una vi» 
sita ai nuovi quartieri. Così percorse la via 
Nazionale quindi il Castro pretorio. per esa- 
sninare i lavori del ministero delle finanze. 

condusse quindi il 


circostanza a siringero la mano del suo capitano 
por provargli la sua amicizia. 
certanente cosa che poto onora la natura 
umana il vedere quasto sia comune l' i 
di dir male di coloro che si trovano in posizione 
superiore ad altri. Cid però che è ancor peggio, 
la maldicenza sembra essero particolarmente ec 
citata contro quelli che devono a loro stessi , al 
lorp lavoro la conquistata posizione; contro quelli 
cioè, che dovrebbero ai meno fortunati essere 
d'incoraggiamento © conforto, e voi siete nel caso. 
In Huma nostra questo difotto si è svilappato 
all'ombra del cessato governo, che prediligeva 
questuanto © emeva l'operaio, vedendo nel pri 
un gregario del dispotismo, nel secondo un vo- 
ontario dell'indipendenza ; non può dunque sor- 
prendero so quello ai favori è questo fosso fatto 
segno a calunnia. 
Ma ln calunnia nel caso vostro è tale, cho mi 
ricorda la commedia del Goldoni , Signor don 
Pedro, questa è troppo grossa. Avola, se è vero 
per quanto ho Inteso, involata la cassa del reg- 


l'apertura di alcune altro. 
Il prefetto Gadda fu molto soddisfatto di 
questa ispezione, © dei lavori iniziati il cui 
sollecito 6 pros luppo farà di quelle 
parti i più bei quartieri della nuova città. 
Anche il sommo maestro di musica Giose- 
cliino Rossini meritava un epigrafe e se l'ebbe 
sulîo mura della casa in Via Leutari, n. 35 
da lui abitato, del seguente tenore; 
Abitondo questa cosa 
(Gioacchino Rossini 
Trovò le armonie sempre nuove 
del Borbiore di Siviglia 
S.P. Q. R. 


Non a combttero "le strane voci chie un + 
nostro conlrateIlo ci annunzia essersi sparse { gimento!! 
sulla salubrità dell’acqua Marcia, ma sollanto ! Povera cassa, che era sempre vuota; giace 
per illumivare il pubblico sulla verità dei : ricorderoto a quanti. espedienti abbiamo spesse 
fatti ci piace riportare la distinta dell'analisi | dovuto ricorrere d'accordo fra noi perchè cia- 
fatta dall’ egregio chi 
sulla suddetta acqui Marcia © l'acqua Ve 
gine. 

Quest” analisi è la seguente : 


Acqua Marcia 


conoscevamo lo sirettezze, © voi in ciò mi aiu- 
taste sempre efficacemente, o mai il guverno ebbe 
alcun reclamo per debiti lasciati dall’ Ammini- 
strazione del 7è reggimento. Ma ciò evreniva 


Acqua Vergine 


Agosto, Seti, QU. 1871 Nov, Dic. 187 in quell'epoca ciascuno del proprio tre pa : 
Acsto, Sett, Oi 1878 Nor, Dis. ISTE) Rita toto quello che poeva, perchè Te cose adi pori e più vino nea al fl Labriao 
a ero pe 5, © Voi v'impiegasie an dopo avere eseguiti ulteriori rilievi. Ci 
Residno solido gr. 0,2580 0,3690 crd ata Mmtlligeba sé una | merita speciale aenzione sono le incavallatare 
Carbonato di calce » 0,1885 CATE attività straordinaria, della quale nessuno certo | del tetto della biblioteca, lo quali danno indizio 
» magnesia » 00612 0,0357 mo può fare testimocianza. dii gravo dissesto, x 
»  prolossido ignori che accusano l'ammini- | Dopo l'esposto risulta; vga + 
di ferro» 00006 0,0009 imento © mostrano meravi- | 1° Che niun pericolo. presentano gli uffici ed 
— disedio — Gliarsi che possa proporsi a consigliere munici- | altre sale degli attuali Tribunali, dopo le cau- 
Clorero di sodio » 0,0070 0,0176 pale, hanuo essi dimeulicato che Si quell See prartencan delle puntellatare robuste © forse 
Solfato di sodio » 0,003 = nistrazione venna esibilo un rendiconto che fu ; soverehie. 5 
di to ri bi Sitoni = irovato regolara ed appravato ? Sarebbero essi @ i (2° Per la sala delle Assiso sta la Commissione 
Solfato di potassio»  — 0389 loro raccoman ‘caso tatti di oWenere alîret- | completando i riliovi,, dopo i queli saggerirà i | 
Auoiaio —®a * — 0,0090 tanto in eguali circostanze ? Re “opportuni da farsi per 
Totrasilicato » -_ 0,0541 Ilanno essi dimeglicato che responsabile con | metterla in condizioni migliori di stabilità. 
Materia organica. » 0,0038 0,0050 voi 0 più di voi dell'amministraziane era il loro | | 5° Che finalmente riiun Javoro eseguito per lo 
Fosfato di calce tracce _ imilissimno servitore che scrive? Avrei forso io | insediamento dei Tribunali ba potuto causare Î | (yu 
Acido titanico = Aracce | paro robita la cassa? No banso dette molte sul } daoni che si avvisano, ed invece in mollo parti i (n 
ni 2° conto mio, ma questa veramento non credo sia | hanno migliorato la condizione dell' edificio. 
grammi 0,9671 0,9198 | venuta in capo a nessuno. Li Boxno, 
== -— ) Hanno essi dimenticato che io non posso essere Firmati } A 


Acido carbonico ne- assolutamente considerato come un nuMa tenente ? 
cessario per la | Ciò stante e dacchè certo non dove credersi che 
formazono dei | godessi di molto favore in Corte romana, non po- 
bicarbonati gr. trebbe supporsi che, verificatosi nno spunto di 
cassa 0 on debito qualunque dell'amministrazione, 

1 si fosso quella ricusata al piacere di agire contro 


0,1168 


Gas acido carbonico, 


lib. cent, cobi 26 2 * me, danneggiando 24 un fempo reputazione @ 
Azoto » 16 È | saccostia. 

Ossigeno Ù È | Oraio posso assicurarvi di non avere avuto 

mo la ' mai reclami per questo titolo, iangere del- 

i gradi li l'essere stato sempre tranquillissimo per non 

15,085 svorne, e ciò appunto perchè quell'ammiaistazione 

È sa to riser in; 169 EI | è quel rendiconto erano stati affidati a voi. Non 


| date pertanto, vi prego, a certe ciance un peso 
che non meritano; quindo ln maldicenza si ap- 
pone a fatti impossibili, dimostra con ciò di non 
* poterne trovare altri, a pretesto neppure. L'arr- 
Ministrarione del 7° reggimento è cosa giudicata 
6 la sentanza vi è favorevolo. 

Ho speso anche troppo parole per dirvi una 
cosa così semplice, ma ho voluto provarvi in tale 
circostanza che non dimentico mai coloro che sep- 
pero, como voi, così bene condiuvarmi , © che 
sono ‘oggi ancora quale era nel 1648 e 45 since- 
| ramente 
Roma, 2 settembro 1871: 


In quanto poi all’attribuire alla pretesa in 
salubutà dell’ecqua la causa delle infiltra 
zioni delle ccque del Teverono, siamo in 

fi ussicurare il suliodato nostro collega 
il Teverone, essendo di molti 
metri al dicotto del livello. dell’acqua Marcia, 
questa infiltrazione in tutti i modi non po- 
trebbe aver luogo che nel caso non ordinari» 
del gonflamento e straripamento del fiume + 
suddetto. Cosa che, durundo poche ore, non 
potrebbe allerare che momentaneamente la: 


natura dell’acqua Marcia. i E, 
= H ; 
Ecco il programma dei pezzi da eseguiri : ——- 
in Pinzza Colonna questa sera, 15, dalla mu- NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


la Guardia Nazionale (9.a e d.a le 
— Leggiamo nella Gassetta di Spezia: 


al pt LI giorno 10 del mese di ottobre p. v. la cor- 
3 “lasso ibaldi passerà in armamento nel porio 
3 ito Marco Visconti ‘Petrella | di Napoli. Sa di ossa salirà S. A. R. il Duca di 
| 4 Potponei Ligoletto Verdi. * Genova grardiamari 
5. Coro Posc. Contessa d'Amalfi- Petrelli { -— Leggesi nlla Gasstta di Genova del 42: 
Serale RLLus Ito) Se | teri l'altro col piroscafo Piemonte della Com- 
7. Goro Memorie, Valzer Sangiorgi ! pignia R. Rubattino è giunto il ministro della 
8. Marcia popolare Sangiorgi ' marina che recasi a Ronco per passaro alconi 


rni in villeggiatura colla sua famiglia. 


ca: 1 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICARB + 
H il 15 wsttembre 1872 Ù RNA 
(Osservatorio del Collegio Remano) | "ta di Gene de 
Il Barometro è ridotto a 0° 6 al inare. L'al- 
tezza della staziono è di 49,> 65; 
Barometro a mezzodì == 767.2 
Termometro centigrado 
Massimo = 32,2 — Minimo = 18,0 
Umidiià media del gierno ii 
Nelaiva = 62 — Assolata = 15,8, | 
Vento flominaute. Nord al maitino — O. piut- i 
i 
i 


Leggiamo nella Ga:- 


emigranti per l'America del Snd. Avant" ieri ne 
| partirono 650 coll'/ialo-Plarense ; un migliaio par- 
! tirono questa sera col vapore France della Com- 
+ pagnia Marsigliese. 


IL LOCALE DEI FILIPPINI 


Ecco la promessa relazione. della Commi 
! sione incaricata di esaminare le lesioni sv- 
| venute nel locale dei Filippini : 


Roma, 1% settembre. 


tosto forte fra giorno, Calma la sera. 

Stato del cielo. Bellissimo, un poco vaporoso 
fra giorno con qualche cirro. 

È ——__———__ 


Ai nomi di sottoscrittori dell'indirizzo al 
conte Sclopis, da noi pubblicato in altro uu- 
mero, vonno aggiunti quelli del senatore Ac Î 


si Eocellenza, ; 
lessendro Nossi da Schio a del dep: Gripi. ceo rr i De icon 


* melteva ai soltoseritti ingegneri dì esaminare le 


n 4 scano avesso puntualmento quello che gli compo- | 
ico ainor Campli | seno vs iano ql ht Bi om. 


L'onorevole deputato conte Pianciani ci | condizioni attuati di stabilità dell'editicto dei PI 
prega di riprodu:re la seguertà Jettera, da | Hppini, 0 principalmento della parte less, « per 
lui indirizzata al cav. Giuseppe Baldini fin dol | 


cosanziato su ciò che 


| 
| 
i 
i 


i; * interna. 
} Grandissimo è in quest'anno il numero degli Parmatadi, 43. 


| 


I NOTIZIE ULTIME | 


i 


Ì 


| 


delormiriro so sionsi preso tutte Je misure 
« onde to i pericolo alla sicurezza delle 
« persono e del servizio. » 

Dopo vari accessi locali 
E. V. il ris 


rimandando ad altro 


vari uffici deì tribunali. 

Portato l'esame sul moro di prospetto (che fu 
puntato), si riconbbe esere privo di 
lesioni ed essorsi assicurato per una soverchia 
eautola; il muro poi parallelo al medesimo, cor- 
rispondente sul cortile intorno, è esso pure in- 
tatto 6 senza alcun cedimento. Si rimareano solo 


metisto pertanto che il colonnello venga in questa | nei divisuri intsrmedi 6 nelle volte di ogni piano 


della lesioni, cagionato da una pessima strattora 
murale, cho ia special modo apparisce nelle 
volto in pietra tufacea cho hanno pochissimo 
sviluppo © gravate con muri sostenenti due cor- 
ridoi ricoperti a volticallo reali per suddividere 
le camere. Tali ambienti furgno assicurati con 
robuste purtellature in ogni piano, ed ora nulla 
Bavvi a temere. 

Fu portato poi l'esame in special modo alla 
sala dello Assiso, ricoperta a volta con architet- 
tura del cav. Francesco Borromini, che fu sem- 
pro considerata come un'opera ardita. 

Presenta essa delle lezioni in molti ponti 6 
principalmente nello lunette aderenti ai lati mi- 
nori della sola, che non sono sopraccaricati come 
i due altri lati maggiori. 

Per meglio conoscere la nattira © l'entità delle 
lesioni farono operati dei tasti nell'intradosso 
pell'estradosso della volta, per i quali si conobbe 
che la muratura è con eccellents 
lesioni sono di antichissima dala © forse nate nel- 
l'assestamento dell'edificio, o che 
del pavimento 
bibile rimonti 


difettosa costn 


Si riservano i sotloseriti, come fa snperior- | 


mente accennato, daro altro parcolareggiato rap- 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Londra, 48. — Secondo le notizie ricevate 
dal Times da Rio Janeiro, "1 questione fra il 
Brasile e la Repubblica Argentina fu accomo- 
data pacificamento @ si sono stabilito le basi 
di un nuovo trattato. 

Berna, 13. — Gli arbitri dell’Alabama sono 
partiti di qui stamane. Domani terranno l’ulti- 
ma loro seduta a Ginevra. 

Teri, al pranzo loro offerto dal Consiglio 
federale, il: presidente della Confederazione li 
ha felicita, dichiarando come la Svizzera re- 
putavasi onorata non solo per essere stata 
scelta a sede del tribunale, ma ancora perchè 
venne invitata ad aggiungere uno de'suoi 
concittadini agli eminenti personaggi compo- 
menti il tribunale, il quale ha per compito 
d'introdurre importanti @ felici innovazioni 
nel diritto internazionale. Conchiuse dicendo 
che compiacevasi di supporre che esista un 
stretto legame fra questo fitto e la natura 
delle istituzioni politiche della Svizzera. 

Il conta Sclopis rispose facendo un brindisi 
‘alla felicità della Svizzera. 

Nopoli, 13. — L'Assemblea dei presidenti 
terminò l'esame dello proteste ed anmullò le 
elezioni di quattro altre frazioni. 

Berlino, 19. — La Gazzetta di Spener pub- 
blica una lettera di Bismark in risposta al- 
l'indirizzo presentatogli dalle notabilità inglesi, 
riguardante la lotta eontro l'ultramontanismo. 
ark ringrazia gli autori dell'indirizzo e 
dichiara di sderire pienamente ai principii da 
loro espressi. Conchiude dicendo che Dio 
proteggerà l'Impero germanico ‘anche contro 
quegli avversari che dal suo santo nome trag- 
gono pretesto per osteggiare la nostra. pace 


annunzia che il 


gliere di stato Frank c.il consi 
Rodestein vennero collocati a riposo. Hoffman 
venne nominato ministro degli affari esteri 6 
presidente del Consiglio dei ministri, il cone 

liere Stork fa nominato direttore’ del mi- 


Londro; 18. — Il Times pubblica un di- 
spaccio di Parigi, il quale afferma che Bour= 
going, ritormendo a”Roma , ricevette. istru> 
zioni per rendere più intime le relazioni tra 
la Francia e il Papa, ed assicurare il Santo 
re cl'elisrovrì sempre in Francia nn 
rispettosa ospitalità. Bourgoing dovrà. evitare 
lsiasi atto d'ingerenza fr affari. della 
anta Sede, 


, che lo 4 


{ 


New Fort, 13. — Oro 113. © 
li, 44, = lori sera l' Assemblon dei 
cominciò il computo dei voti, Eb- 
la maggioranza di voti: D' Alessandria 
(lista concordata e quella del cardinale) con 
voti 5,501; Accadia (delle stesse lista). con 
voti 4,585; D'Agala Cliste radicalo è del ter. 
no] 
766; Allianelli (Lista radi 
goti a 07 ( ) con 
Pi, AI 7 La Presse ha da Cortanti- 
nopoli che il sultano ricevuto i 
(et dll Beba e Tornio ile: 
Parigi, 46 — Thiers è arrivato = 
mattina all’ Havre. Ricevetto un Li 
entasiastica, peg 
Parigi, 44. — Il Journal Officieì pubbl 
la tabella delle entrate del primo pose] 
1872. Le contribuzioni dirette hanno dato 2% 
milioni più dei dodieesimi scaduti. Le im 
indirette hanno 88 milioni fn' mero 
della valutazione fatta; ma questa diminuzione 
era già stata prevoduta, Easa deve attribuitni 
alle grandi provvigioni fatte precedentemente” 
ed al contrabbando. Le entrate aumentato 
rapidamente e raggiungeranno la cifra provista 
per la fino del 4872, 
Due fregate inglesi giunsero ieri all’ Havre 
pe, salutarvi Thiers. 
ukarest , 44. — Venerdì prossimo. verrà 
aperta la ferrovia da Bukarest a Piteschti.. H 
governo s’incaricherà di garantire questa linex 
Londra, 44. — L' epizoozia fe grandi più 
gressi in tutta l'Inghilterra. 


BORSE DI COMMERCIO 


Titoli 
Prestito franc. 5% 
Rendi. frane. 8 o 
» iatlana 5 
> amsttiaca c'e 


Parigi,14 Vienna13 


Obbl. ferr. V.E.1993] _-_ 
Obbl. ferr. Merid. - 
Ferr. austriache. ssi 
Cambio sull'Italia —_— 
ObbL. Regla tab. mas 
Azioni. . ni —_- 
Lendra 4 vista Ze, 
Aggio dell'oro pia SE 
Mabiliare 001 SE 
Banca Austria _- 
+ Londra, 19 
Comolidito inglese . ve +. ari 
Rendita italiana, > > > s «+ 678 
Titoli Firenze, 14 
Rendita italiana 5 % 7 
Imprestito Nazionale #9 


Batica Nazionale italiana 
Banca Romana 
Banca Generale ; >... 
Banca Nazionale Toscana 
Banca Halo-germanica . 
Banca austro-italiana ‘ 
Azioni Tacchi; 
ligazioni dette è ©; 
Strade ferrate Romano 
Obbligazioni dette . ... 
Strade ferr. Meridionali 
Obbligazioni dette . . 
Buoni Meri o) 
Societa Romana Miniore 
Società Anglo-Hom.. gax 
Gax di Civitavecchia. + 
Pio Ostiense . . .. 
Società terr. di Homa 
ogni az. versate I. 
Londra tre mesi 
Francia a vista 


Napoleoni: d'oro 
Credito immobil sella 
Comp. Fondiaria italima | —-l—= 


GIACOMO DINA, Dinerrone 
ROMBALDO GIOVANNI, Gerente. 
al Minitero che pi 


i 
UN IMPIEGATO, tictevun cllr 
fia © suflcioli cognizioni di contabilità, devidera 
prestare la sna opora a condizioni modiche. Per 
maggiori schiarimenti rivolgersi con leWera alle 
iniziali R. V. C., ferma in poste. 


Società Anonima Italiana per la produzione dî ma- 
tariali da costrazione ed altri Javori in terr 
cotta. — V. l'importanto avotro in de pag. 


COLLEGIO CONVITTO CAVOUR, V. &ap. 


DEPOSITO DI CARBONE. — V. £a peg 


I PROPRIET 


col 45 corrente altiveranno un regolare ser- 
vizio d'Omnibus anche a Firenze simile è quello. 
dell’Albergo New-Fork di Roma, per evitare 
gli abusi dei Fiaccherai della Ferrovia. 


————  — 
DA RIMETFERE 
Sarei ne Gi 
Tedeschi e Spag Anti 


nuo) 
gersi all'Ufficio. del 


Lo di XIIXNDUSTRIATCLE 


——--. 


SOGIBTI' ANONINA ITALIANA PER LA PRODUZIONE DI MATERIALI DA COSTRUZIONE BD ALTRI LAVORI IN TERRA COTTA IN ROMA 


VIA SISTINA, NUM. 96, PRIMO PIANO ì 
5 Capitale Svciale 1,500,000 L. It. diviso in 5000 az. da L.300 — fruttanti l'interessse annuo del 6 0g. 


CONSIGLIO D’ AMMINISTRAZIONE 
Avy. Antonio Fabi — Six. cav. Eusebio Fioriol! della Lena, capo serione del Ministero d'agric., ind. e comm. — Sig. Francesco Lovati, propr. © costr 


ronnie 


Sig. Ing, Cav, — Sig. Ing. Ape. Lul d = Si 
tg. Ing. Cav, Antonio sgigani Sig. Ing. Axel Luigi Ei "e 


ig. Ing. Carlo Mantegazza, io della inca ital. di costr, © dire. dei lavori dell'Esquilino — Sig. Simone Sestini, impr. di lavori di edetruz. — Sig. Avv. Leopoldo Mazzoni Della Stella 
“U luzione su vasta scala per sup- | - Roma per la copertura dei tetti, sono fabbri- || Al presente il prezzo dei latorizi, come p. es. {D'altra parte non avondo 1a nu 
PROGRAMMA “ilo Al genti domsonto Ual peoelio et. | < cs Ia rusucni parlo con le Acglie dico fe ordino gross, iecle, piane © canali { stro scopo che quello. dî coniluvact 
Chiunque prenda ad esaminare lo attuali con- | « venire. 2 'idocalebo che irovansi nelle valletta dieiro | per coperture del tetti # doppio all'incirca degli | impegni, o nei Imi del proprio intese: 

dizioni materiali di Roma e l'immenso sviluppo | Oggi stesso, mentre Homa ha in corso sol- | * i Monti del Vaticano © Gisnieolo ove si con- f eguali campioni nelle altre principali cittd Italia, | varie serietà Edinrateici 

She Immanesbilmento dovranno prendere 1 le- | tanto alcuni Tavori di riderione # poche nuoro | « rano nel 4850, 20.023, piccoli. Fabbri $ clocché splega anche bastemtemiente l'econonit È Nt esente il #00 nascere sarà bene accolto; | 
vori di costrazione per soddisfare ai bisogni | costrazioni, l'industria dei mattoni è insufli- f < canti con una cinquantina di fornaci al ché cercasi di fare nelle costruzioni, © ciò in {ed il farore che incontrò mom ba suari nel par: 
della ognor. te popolazione ed allo esi- | ciente al bisogno c le sarà ancora di più quando | « tica, cioè a fuoco intermitiento con uso di | conseguenza degli antichi sistemi. blico l'Emissione delle Azioni della Società per 
Senso dî decoro della "nuova Capitale d'italia, | grandi Taveri saranno avviati. DIGA nol vos | « lega © fascino portato, ja grao pario dal Te- || La nuova Società all'incontro adottando gravi | i Quartieri 6 Case Economiche în Roma, 1 persa 

Son può fare a meno di rifettre alla suisu: | diamo into giorno giungere in Roma iniri | « vero ed il di cui prezto è relalivamento caro. - f Forni a /uoeo contino  îe macchine potrà riduno | co egual voro incanto ia ogni "intel 


‘quantità di materiali d'ogni genere che | convogli di laterizi. provenieuti dalla Toscana, i dunqug intraprendesse eggi in Roma la f Îl proprio cesto di fabbricazione n meno delia | ligento anche la presente. Emissione cellanel 
vefrà Rmorbia dalle nuevo costruzioni pubbli: | da Narni, da Ternd gallo Prtineio Meridionali | Costrozione di grandioso oral eorestno del f mela di quello dol fabbricanti ainsi per eni Ationi, e che.l'esito ne sarà esuslmente felice 
che è private. per i quali { committenti sostengono gravissimo { meccanismi necesseri alla produziono regolare f troverà sempre la sua convenienza ed'un Inuto | Si avverto inoltre che la nuora socia 

ÎÌ pisho regolatore redalio dal Manieipio es: { Sposo di trasporto. Restano adunque 'indusiri | sollecita ed oconomica dol mattoni, tegole © f interesso dei suol capitali, anche ‘vendendo { | entrata ta trattative cos rat na società, tie 


stendo le nuovo fabbricazioni sopra un'area di | nei limiti attuali, è certo cho il prezzo di tali | quani’altro occorre alla costruzione ' muraria © f propri prodotti al disotto degli attuali prezzi di | trici per Ia stipulazione d'importanii. costui 
oltre due milioni di metri quadrati fra l'Bsqui- | materiali dovrà salîro ad un punto tale da ren- { coperiura dei nuovi edilizi, farebbe non solo f Fabbrica. Per fornitura di laterizi, per cui assicuratosi an. 
line, il Castro Pretorio, il Vine, Ai Celio, | dero costosissime lo costruzioni, e quindi im- | onera a se vantaggiosa per l'impiego lucrosissimo f Ecco fertanto un calcelo approssimativo, ma | cho in tal mode lo smercio dei propri prottot; 


{1 Colesseo o Foro Romani 


il Testaccio, | possibili le riduzioni degli affitti già troppo ele- [ dol suoi capitali, ma ancora proficua ai costrut- f pur sempre al disotto del vero, degli utili che f confida che il Pabblico accoglierà | 


rorevolmante 


uasi tutto oriaglio 0 vigne, senza contare | vati, aumentando così i disagi nella ognor cre- | lori per il prezzo relalivamente basso al qualo | si ritrarrebbero da questa intrapresa il suo Programma e la metterà nel caso di dar 
È riofainamenti interi, l'apertura di nuove vie. { scenta popolazione. : sa Potrebbe smerciare i propri prodotti, ed fate | 1 Capitale Sociale è di L. 4,500,00 diviso in | prontamente mano ni già studiati lavori d'im 
la regolarizzazione delle fognature, i muraglioni | Ma anche sotl'aliro aspetto devesi considerare f contribuirebbs per la sua parto ad un'opera di f 5000 Azioni da L. 300 l'una fruttanti l'anno | pianto. 
lungo il Tevere, ed iniino il nuovo Quartiere | 1a fabbricazione su vasta scala di materiali la- { grande utilità pubblica interesso del 6 0j0 Sede della Societa 
ni prati di Castello stà ideto dall esimio ar: | tris come sommamento proficua agli interesi { ‘ È cou questo intendimento chesi è cov'tuita Y _LA produziono siabilita dovendo essere una La sed della Società è statilia in OM 
chlletto Cipolla, od appoggiaio da grandi Capl- | conerali, cioè dal Into Mail eocusssta indiroita, | la Società Anonima Italiana per la prodi dei f media fra 1 20 ed i 40 milioni di Mattoni al- Versamenti Î 
. taliati ital'anî ed os laquaniochè adolialo un nuoro sistema di edi’ | Maieriali da Costruzione © lavori ia tera cotl, f l'anno, cd essendo certo cho si potrà calcolare | 1) amento det 
Egli è ben vero che {ulta questa massa di | ficare, reso possibile soltanto da grande abbon- f avente la sua Sede in Roma e che ora apre ls [ $9Pra un utile netto di L. 15 per migliaio ne ali Pagamento dello Azioni è ripartito a Decinr 
vori progettati in eni verranno assorbito | danzà di materiali da costrarione, © dal pubblica sottoscrizione alle Cinquemila Azioni, f risulterà un utile totale di... .. . L. 450,000 Fraglia 


con- n 
molte centinaia di milioni, non potranto ese- | venienza dei loro prezzi, i nuovi edifici si tro- | formanti il suo Capitale Sociale. fl quale va ripartito come serve All'atto della Sotlosesizione . L 30, 04 
guirsi d'un sol tratto, ma passeranno molti | verebbero in condizieni di essere molto più presto f "Il fondo da ‘acquistato, è jl fl ’nterasse del 6 0jo sopra 1,500,001 0,000, AI reparto dello Azioni 30, 00 
ani prima di vederli compiuti ; peà.aleon di | abitabili, di quello che non avrenga cogli attuali {il più adatto al laterizi, sia per la î = DO Giorni dopo ji raro Pa 
tali quartieri furono giù’ concessi dal Municipio | sisiomi; ed anche in questo riguardo codiamo f quilità ed abbondanza delle Argilles sta ber La diriota Rimangono . . LL 60 giorni dopo ll repario 90, 00 
a polenti Società Edit si o fra qualcho mese fil posto all'autorevolo parola dell'esimio Inge- { ubicazione salubro ed affatto prossima a Porta f 9!" ‘tali il # 010 al Fondo di riserva » %0 giorni dopo il re 10, 00 


cominceranno a svilup] molti lavori resi [l gnere F. Giordanc ripgriando qui quanto egli | Cavalleggeri, a tuiti nota per le fornaci giù esi. eee Ta a” Ì 
ormai indispensabili dal bisogni della popola- | serive ini proposito della gia citata ‘pregevolis: È Suit etous 1a Ponta Iatsto "coberile Ieri Rimangono. . L. 343,000 tia dest aio a 
Hone acoresciuia istantaneamente per la nuova | sima sua Opera. Tri la sabbia © la ghiaia abbondano e (ormANO È 4; ‘nesta il 75/019 agli Azionisti, cioe 1 256 600 agermnenio a Decini dallo restanti L. 154 
condizione politica dell'èterna Città. « Il Materiale da Costruzione più usato per f altre sorgenti di lucto per la nuova Società. l it gti a saldo d'ogni Azione verrà ehinmiato nel corso 


Fra lo varie industrie che necessariamente | » i muri delle Case © principali Costruzioni è { Ivi esiste acqui perenne necessaria all'impasto f la qual somma divisa sopra 5000 Azioni darì f dell’anno 1373. = 
dovranno prendere ua immenso sviluppò, quella f - il laterizio, ossia il Mattone, che sì adatia con | della areta che trovasi in così meravigliosa ab- Li 51, 30 l'atto della Sottoscrizione sarà rilasciato un 
della fabbricazione dei materiali laterizi sarà fra | » Malta composta di calce grassa © pozzolana, { bondanza, da garantire la produzione anche ff | gi ividenà seriticalo provvisorio nominativo da comme 
le più utili, le più indispensabili e le riù pro- f » per lo più senza addizione di Sabbia. Grande f 80 milioni di mattoni all'anno, per la colt * 18, 00 | tarsi contro il Titolo originale al Portatore al 
Scue per l'impiego di Capitali, e qui fa duopo f » è la proporzione che s impiega di Malta ri- f del quali infine si è assicurata la. privativa di — | pagnmento del quinto Decimo. 
ricordare quanto in proposito scrive il distinto | » rpetto ai Mattoni, cioò: quasi volume eguale. { Novi e Goebeler per forni a fuoco continvo, ri- f ni avrà un totale di utili annui di L 69, 30 Interessi e Dividendi 
Tngegnere T. Giordano nella pregevolissima sua fl » È questo un uso ehe sofprende assai i cos- f conosciuti ora superiori a quelli del si«iema f per ogni Azione di L. 300 pari si 23, Gli Azionisti henno diritto all'interes 


a ci 
teresse del 6 019 p 


ria 


opera sulle Condizioni Fisico-Bconomiche di Roma ||. trultori forestieri , tamto più che ha | Holnzun. È locito adunque il credero che una el 6 per cento. 3 
solo (erziorio (Firenze, Siab. Civelli 1871), ovo | - l'inconveniente di rendere mesal | Giova inoltre osservare che il detto fondo è | dustria non ha bisogno altrimenti ‘di essere | , Dagli utili annuali, detratto il cinque per cont 
post si esprime: lento mente quello indicato dall'egregio Ing. F. f raccomandata, poichè è chiaro che non vi è in | destinato al fondo di riserta, gli Azionisti per 


Facendo asl scarse cam sd un lempo [= mimi. - ierdano nella già citata sua epera, cioè alle f oggi alcun'altra impresa o speculazione cheat bia f cepiscono il 75 per cento agli utili netti n titolo 
2 la buona pietra da taglio che può aversi in [| > La ragione no sia probabilmente nel prezzo Y falde del Gianicolo © sopra il quale sorgono sl- ] Sedo © vita in Roma in col i capitali pos di Dividendo. 

2 Roma, il mattone dovrà essere.il materialo di | » bassissimo della pozzolana in Roma mmem- | cune delle fornaci all'antica da esso menzionate, [| investirsi con maggior sicurezza, e con maesiore | Comdizioni della Sottoserizione 
= maggior uso nelle comuni fabbriche, onde è | » fre invece carissimi ne momo i [ic quali per essore comprese nell'acquisto ed profito, di quanto io offra In Nvora Societa per fl Col futto di soti 

* questione capitale trovar modo di ‘averlo a [ » Miastomf. Sia questi cho ic pisnelle "eà i f asserbito dalla nuova i, cessano la loro la Produzione dei 1 
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Per le commissioni dirigersi per ora: IN SIENA all'indirizzo della Società. — IN 
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eo Lea noi Viren vg piso ‘i Lo è dirato nl fabbricare 


Soia soma lavorata com us gesto squisito e le pi 
di 
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